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Contratto, crisi e scontro politico 
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I tanti messaggi 
dell9estate operaia 

L'estate operala è comin
ciata il 22 giugno. La grande 

• manifestazione dei metalmec-
cantei a Roma, anziché esse
re, come qualcuno poteva te
mere, il canto del cigno di 
un movimento duramente col
pito dall'offensiva • conserva
trice, logorato da una este
nuante vertenza contrattuale, 
toccato, per molti versi, dal
l'esito elettorale, ha dato il 
via ad un crescendo di lot
te! dalle citlà dui nord si 
sono estese ai centri operai 
del sud (a Napoli, ma anche 
in Calabria, persino nella 
* bianca » e quieta Vibo Va
lentia) e hanno raggiunto il 
culmine nella settimana che 
si è appena conclusa. Sciope
ri articolati come dieci anni 
fa, paralisi delle fabbriche, 
uscita in città con picchetti, 
blocchi stradali, forme di lot
ta non consuete, considerate 
s durissime » nella prassi sin
dacale italiana. Il tutto è av
venuto mescolando spontanei
tà e organizzazione, spinta di 
base e direzione sindacale. 
Senza andare « oltre la lega
lità a come scriveva ieri il 
Giornale di Montanelli. Gli 
operai torinesi che invadono 
le strade fino alle 11,30, poi 
et staccano », tornano a Mi-
rafiori per mangiare alla men
sa e, infine, escono, come 
sempre, passando il testimone 
al secondo turno, non hanno 
niente a che vedere con le 
esplosioni di rabbia o le « cie
che » forme di resistenza e 
rivolta. Quegli operai ave
vano deciso in assemblea co
me comportarsi e lo hanno 
fatto con grande senso di di
sciplina, senza violare le re
gole che essi si erano date. 
Non ci sono state violenze, 
né gesti teppistici, nessuna 
provocazione. 

E tuttavia a questo modo 
di lottare negli ultimi anni i 
lavoratori non erano mai ri
corsi. Perché oggi sì? Tnnan-
xitutto, c'è la sensazione che 
o si dà una « spallata » op
pure a Roma il contratto non 
•i firma. Siamo alla stretta e 

anche in fabbrica bisogna 
farsi sentire: Agnelli, non a 
caso, ammette di essere stato 
toccato dagli scioperi delle 
ultime sommane. Ma dajcli 
avvenimenti di questi giorni 
e-mergono alcuni messaggi po
litici già leggibili, d'altra par
te, nella manifestazione del 
22 giugno, cosi come in quel
le degli edili e dei chimici. 

C'è innanzitutto il timore 
che attorno nlla -classe ope
raia possa scattare una trap
pola micidiale. Le forze con
servatrici non hanno vinto 
alle elezioni, ma la partita è 
più che mai aperta. T più an
ziani ricordano il 1953: allo
ra la legee truffa non passò. 
tuttavia il padronato scatenò 
subito dopo una delle più 
aspro offensive anliopernie. 
Ogei le condizioni sono di
verse, è vero, i rapporti di 
forra sono mutati, eppure la 
realtà è In profonda, rapi
dissima lra«formazione. Guar
diamo il panorama interna
zionale, i pericoli che gra
vano sull'autunno, la crisi 
energetica, la possibilità che 
vengano sconvolti abitudini 
e modi di \ita consolidati. 
Vediamo subito che le forze 
conservatrici si organizzano 
nei maggiori paesi capitalì
stici: nella CEE gli impren
ditori hanno detto chiaro e 
tondo che la nuova stretta do. 
vrà comportare taglio dei sa
lari e dell'assistenza sociale, 
contenimento dell'occupazio
ne, stagnazione produttiva. I 
sindacati europei si sono op
posti a questa prospettiva, ma 
sapranno rispondere in modo 
adeguato, saranno in grado 
di mobilitare le masse contro 
la scelta di far pagare la cri
si ai lavoratori? 

Non pensiamo certo che al
la catena di montaggio, « 1' 
operaio massa » in questi gior
ni stia a discutere sul tramon
to dell'occidente, ma è \ero 
che in ciascuno di essi si fa 
strada la sensazione che tut
to possa venir rimesso in di
scussione, anche certe con
quiste che sembravano ac

quisite una volta per sempre. 
D'altra parte, la Confindu-
strta l'ha detto con chiare»- , 
za: il suo obiettivo è dare un 
colpo al sindacato, a questo 
sindacito, si quello dei con
sigli, quello dell'intreccio tra 
contratti, riforme e occupa
zione, quello dcll'EUR, che 
non si limita ad amministra
re la spartizione della torta 
distribuendo fette più piccole \ 
in tempi di carestia e più 
grandi nei periodi di abbon- . 
danza, ma che intende modi
ficare la società, cambiare, in 
un certo senso, le stesse re
gole del gioco. 

Gli av\enimeuli dì questi 
giorni |>ensiamo che siano pie
ni di insegnamenti. Mentre 
fanno giustizia ili molte cose 
dette sulla linea dcll'EUR, 
sul sindacato, sui contratti, 
stimolano ad una riflessione 
più attenta e più moderna 
sulla realtà della classe ope
raia. Il risultato del voto nel
le cinture industriali ci ha 
indotto a farlo, per così dire 
partendo dal negativo, la ca
pacità di lotta mostrata in 
queste settimane ci spinge ad 
una analisi «in positivo ». Fe
nomeni come la caduta di sto
riche barriere che in qualche 
modo .sembravano proteggere 
la classe operaia dalla degra
dazione della società; il decli
no dei valori, anche dì quel
li « proletari », che ha favo
rito la penetrazione di com
portamenti un tempo atipici 
e persino della droga in fab
brica; i| distacco dal mestie
re fino all'odio per « la chia
ve a stella», fino al rifiuto 
dì un certo tipo di lavoro; 
un rapporto talvolta conflit
tuale con il sindacato che re
sta. però, pur sempre il fon
damentale canale per rappre
sentare le esigente dei lavo
ratori; ebbene tutto ciò è dav
vero «olo disgregazione? Non 
c'è, qui dentro, anche una 
nuova carica contestativa, che 
può diventare feconda capa
cità di lotta? 

Stefano Cingolani 

Anche ieri presidi a Torino 
A colloquio con gli operai 

La FLM ha deciso di riprendere domani scioperi e manifestazioni esterne 

TORINO — Un presidio operalo ai cancelli della FIAT 

La Zanussi denuncia i delegati 
CONEGLIANO VENETO — La direzione del
la Zanussi ha denunciato il consiglio di fab
brica di Susegnan che da quattro giorni sta 
attuando il blocco delle portinerie. Con que
sta denuncia, formalizzata alla pretura di 
Conegliano, l'azienda, che nel passato aveva 
teso ad avallare un'immagine di apertura e 
disponibilità alle richieste del sindacato e dei 
lavoratori, manifesta il suo vero volto, alli
neandosi con le posizioni più intransigenti 
della linea confindustriale. Le motivazioni con 
le quali l'azienda ha giustificato tale provve 
dimento sembrano pretestuose, dal momento 
che viene assicurato il movimento di merci 
sufficienti a garantire la produzione nelle 
altre aziende del gruppo. 

A questo proposito, proprio ieri alcuni mem
bri del consiglio di fabbrica della Zanussi 
metallurgica di San Fior ci confermavano 
che essi lasciano uscire dalla fonderia i se
milavorati. La minaccia di denuncia, che 

pende anche sul consiglio di fabbrica della 
fonderia, ventilata nel comunicato della dire
zione della Zanussi, svela ì reali propositi 
dell'azienda e il significato del suo compor
tamento. Come dimostrano da un lato la deci
sione di non retribuire i permessi sindacali 
utilizzati per organizzare la lotta contrattuale 
e, dall'altro, il provvedimento assunto unila
teralmente di impiegare all'azienda Sole di 
Oderzo operai del terzo turno per lavorazioni 
mai effettuate su tre turni, con il proposito 
dì recuperare quote di produzione di compe
tenza della sezione elettromeccanica per la 
quale fra l'altro dopo le ferie è prevista la 
cassa integrazione. 

Siamo, anche qui, in presenza di uno scon
tro politico nel quale la direzione della Za
nussi tenta di piegare la volontà di lotta dei 
lavoratori impegnati per una conclusione po
sitiva delle vertenze contrattuali. 

Martedì scioperano i dipendenti dell'I NT 
Gli autonomi rinunciano: treni regolari 

L'Istituto trasporti delle FS licenzia sei lavoratori a Genova - Ripreso il 
processo di smantellamento del servizio -Indettauna manifestazione a Roma 

ROMA — I lavoratori dell'Int 
(Istituto nazionale trasporti 
delle FS) scendono in sciope
ro martedì e verranno a Ro
ma da tutte le sedi periferi
che per una manifestazione 
nazionale. Subito dopo attue
ranno un programma di 
scioperi articolati a livello di 
impianto per complessive al
tre otto ore. Lo stato di di
sagio e di malcontento fra i 
dipendenti dell'Int era latente 
da tempo. A farlo esplodere 
e a provocare la decisione di 
scendere in lotta è stato il 
licenziamento dei sei dipen
denti dell'impianto genovese 
e la minaccia di ulteriori ri
duzioni di personale nei 
prossimi mesi. 

TJ licenziamento di sei la
voratori non è solo grave, in
giustificato e inaccettabile in 
se stesso, come affermano le 
organizzazioni sindacali uni
tarie (Fist-Cgil, Filta-Cisl e 
Uiltatep-Uil), ma anche e 
sopratutto perchè costituisce 

un nuovo atto di quel pro
cesso di smantellamento del
l'Istituto avviato da tempo. 

Per miopia politica, cliente
lismo. spirito antiriformatore, 
si è rimessa in moto in que
sti giorni una operazione che 
dovrebbe portare nel volgere 
di poco tempo al completo 
svuotamento dell'Istituto e al 
suo scioglimento. Obiettivo 
finale, dunque, la privatizza
zione dell'unico servizio di 
trasporto merci interamente 
gestito con capitale pubblico 
e che per lungo tempo ha 
potuto esercitare una funzio
ne di calmiere e mantenere 
un carattre sociale ad una 
parte non trascurabile del 
servizio. 

Gli scopi sociali erano, del 
resto, manifesti nell'atto co
stitutivo dell'Int nel senso 
che doveva assolvere ad un 
ruolo complementare alla FS 
apportando traffico di merci 
alle ferrovie, forte di una 
struttura guridica e societa
ria di carattere privatistico, 
ma interamente controllata 

da capitale pubblico. Un ruo
lo che l'Istituto ha assolto 
per quasi quarantanni, fino 
a quando, nel 1966. non è ini
ziato un processo degenerati
vo che ha sempre più pena
lizzato il trasporto su rotaia 
trasferendo l'attività all'auto
mezzo. in linea, cioè, con gli 
orientamenti più generali 
(oggi in piena crisi energeti
ca è possibile costatare quan
to miopi e costosi per la col
lettività) affermatisi nel set
tore. 

Si è aperta, cosi, la «sta
gione» delle sub-concessioni. 
affidando a privati (protetti. 
coperti e garantiti dalla sigla 
Int) gran parte dei servizi 
fino a quel momento gestiti 
direttamente. Il risultato di 
questo dirottamento del traf
fico a circa 450 privati è che 
in dieci anni il movimento 
merci si è ridotto da un mi
lione di tonnellate circa a 
meno di trecentomila tonnel
late annue. 

Lo smantellamento dell'Int 

è. tanto più grave nel mo
mento in cui è indilazionabile 
mettere mano ad una rifor
ma dei trasporti con un rie-
quìlibrio in favore della ro
taia. _- . -

Un'altra notizia dal fronte 
dei trasporti. Gli autonomi 
della Fisafs. dopo il fallimen
to dello sciopero dei giorni 
scorsi, hanno rinunciato a 
dar corso alla seconda fase 
dell'agitazione che doveva i-
niziare stamane alle IO. Treni 
regolari, dunque, per i pros
simi giorni. 

La rinuncia — affermano 
gli autonomi — è stata de
terminata dal fatto che le ri
chieste stanno trovando «de
finitiva e concreta risposta ». 
Dimenticano di precisare che 
queste risposte c'erano già la 
settimana scorsa e che la de
finizione delle questioni in 
sospeso è avvenuta ad opera 
dei sindacati unitari. 

i. g. 

— » 

Arrestati i padroni 
della «Papa» 
di S. Dona di Piave 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Quattro man
dati di arresto, firmati dal 
sostituto procuratore della 
repubblica dottor Ennio For
tuna per la vicenda della Pa
pa, la fabbrica di infissi in 
legno di San Dona di Piave, 
da due anni alla ribalta del
le cronache giudiziarie e delle 
lotte dei lavoratori. Tre arre
sti • sono stati eseguiti ieri 
mattina dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria. 
Si tratta dei due proprietari 
della azienda. Angelo Papa 
di 68 anni e Giuseppe Papa 
di 61 anni (che essendo af
fetto da una malattia incura
bile è stato piantonato nella 
sua abitazione in stato di ar
resto). di due loro nipoti Car
lo Papa di 31 anni, arrestato 
a Porto Santo Stefano, dove 
era in vacanza, e di Umberto 
Papa di 41 anni, al quale non 
è stato notificato il mandato 
perché si trova attualmente 
in Indonesia e per la cui cat
tura è stata interessata l'In
terpol. Per tutti l'accusa è di 
falso in bilancio e banca
rotta fraudolenta. Di più non 
si sa, ma non è escluso che 

essi vengano anche inquisiti 
per violazione della legge sul
l'esportazione di capitali. 

La vicenda Papa si trasci
na da due anni. L'azienda, 
nata una ventina d'anni fa, 
si era qualificata ben presto 
come la più importante del 
settore, con una manodopera 
altamente specializzata. A un 
certo momento la crisi: gli 
operai denunciarono l'« alle
gra » amministrazione dei 
Papa, lo sperpero, la man
canza di capacità imprendi
toriale e dì gestione. Sta di 
fatto che le maestranze. 1200 
dipendenti, vennero messe in 
cassa integrazione, e in parte, 
licenziate. Si arrivò alla di
chiarazione di fallimento (200 
miliardi di deficit) e le vicen
de della Papa passarono in 
mano al giudice fallimentare 
dottor Federico Schiavon. 

Tutta la vicenda è 6tata 
contrassegnata da iniziative 
di lotta anche clamorose dei 
lavoratori, da un fitto intrec
ciarsi di trattative a livello 
regionale e ministeriale per 
cercare di salvare l'attività 
produttiva. 

Gli arresti sono scattati 
molto probabilmente in segui
to alle sue risultanze sui libri 
contabili dell'azienda. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - «Nella mia offi
cina alla meccanica di Mira-
fiori — ci dice un compagno 
della Fiat — abbiamo da an
ni il problema dell'assentei
smo nelle giornate di sciope
ro. Non è mai stato un gros
so fenomeno, ma qualche ope
raio in più che si metteva in 
mutua c'era sempre. Alcuni 
non lo facevano per opportuni
smo, per andare a fare un 
altro lavoro, ma soltanto per 
sfiducia. Non credevano alla 
possibilità di successo della 
lotta e reagivano in questo 
modo sbagliato. Bene: in que
sti ultimi giorni l'assenteismo 
di comodo è sparito. Gli ope
rai vengono tutti in fabbrica. 
anche se non stanno bene, se 
proprio non sono a letto con 
la febbre, perchè vogliono es
serci nella lotta, vogliono fa
re questo contratto ». 

Un delegato della Pininfa-
rina tira giù un po' di conti: 
« Sono già 1.700 le automobili 
non costruite dall'inizio della 
lotta contrattuale. Nove deci
mi di queste vetture sportive 
che noi carozziamo dovevano 
essere esportate, soprattutto 
negli Stati Uniti e l'azienda 
sta già pagando penali per 
non aver rispettato i tempi di 
consegna. Ma i cancelli con
tinuiamo a presidiarli giorno 
e notte, anche oggi che è sa
bato e domani che è do
menica. 

«La risposta delle piccole 
fabbriche — racconta un sin
dacalista della lega FLM di 
Orbassano — è stata incre
dibile. Venerdì mattina abbia
mo visto uscire spontanea
mente e venire con noi nei 
presidi per le strade anche 
gli operai di fabbrichette con 
10 12 dipendenti, con le quali 
finora avevamo difficoltà di 
collegamento ». 

Sono tre testimonianze, rac
colte ieri mattina durante l'af
follato attivo unitario dei me
talmeccanici che si è svolto 
presso la Camera del lavoro 
di Torino. Spiegano, meglio di 
tante analisi, con quale «eli; 
ma » trecentomila lavoratori 
torinesi si preparino ad una 
nuova settimana decisiva per 
il contratto. -

L'entusiasmo, la volontà dif
fusa di chiudere bene questa 
battaglia, sono confermati an
che dalla perfetta riuscita, 
nella giornata di ieri, dei pre
sidi ai cancelli di uscita del
le merci. Sono centinaia i la
voratori che. dandosi fl cam
bio ogni otto ore, hanno bloc
cato tutti i maggiori stabili
menti della Fiat (Mirafiori. Ri-
valta. Lingotto. Ferriere. Stu
ra. ecc.). tutti e tre,gli stabi
limenti Lancia di Torino. Chi-
vasso e Verrone. decine di al
tre grandi fabbriche. 

L'attivo della FLM torine
se ha discusso ieri mattina le 
ipotesi su orario, inquadra
mento e salario, su cui si 
tratta a Roma, ed ha predi
sposto le modalità di lotta 
per i prossimi giorni. Si cer
cherà di imporre la ripresa 
de] lavoro all'inizio dei turni 
in quelle fabbriche dove la 
Fiat da giorni sosoende l'in
tera maestranza. Poi. in tut
ti ? i stabilimenti si faranno 
durante ì turni le assemblee 
dei lavoratori, riprenderanno 
gli scioperi e le manifesta
zioni esterne, nel corso delle 
quali si cercherà di collegare 
i lavoratori della Fiat con 
auelli delle oiccole fabbriche. 
Presso la FLM nrovinciale è 
stato pure istituito un apoo-
sito * centralino » telefonico 
per un collegamento costante 
con la delegazione alle trat
tative. 

Michele Costa 

Fuori dai consigli degli enti? 
Seminario della CGIL sulla partecipazione del sindacato alla gestione del
le aziende pubbliche - In autunno il rinnovo delle cariche - Gli interventi 

ROMA — Neanche sulla pre
messa sono tutti d'accordo: 
c'è chi sostiene che i sinda 
coti, in quelle stanze, ci sono 
entrati dopo una lunga batta
glia, che era un passo neces
sario per battere le discrimi
nazioni, c'è chi dice che no
nostante tutto un ruolo quei 
rapresentanti ce l'hanno avu
to; ma c'è anche chi sostie
ne che lo stato, quello stato. 
per «• sopravvivere » aveva 
bisogno di « ingabbiare » ti 
sindacato e l'ha fatto nel mo
do più subdolo. Insomma che 
ci stanno a fare i delegati 
dei lavoratori nei consigli di 
amministrazione dei ministe
ri. degli enti, delle aziende 
pubbliche? Hanno avuto un 
ruolo? Sono servili a qual
cosa? Devono continuare a 
sturci o se ne devono anda
re? L'attualità di queste do
mande c'è. eccome: a no
vembre duecentomila statali 
voteranno per rinnovare l 
rappresentanti in più di ven

ti consigli di amministrazio
ne. Ma non c'è solo questo. 
Il sindacato vuole ripensare. 
daccapo, la sua esperienza di 
compartecipazione. « coge
stione », come l'ha definita 
qualcuno nella pubblica am
ministrazione. E il dibattito 
che si è svolto in un semina
rio promosso dalla Cgil sta
tali proprio su questo tema, 
testimonia che di questa di
scussione c'era bisogno, da 
tempo. 

Si parte da un dato,. Nelle 
migliaia di enti, utUi e inu
tili, di aziende, di commissio
ni paritetiche e via di questo 
passo sono impegnati qual
cosa come ventottomila rap
presentanti sindacali. Uno 
sforzo non indifferente. Ne 
valeva la pena? La rispo
sta, almeno stavolta, negli 
interventi di ieri è stata pres
soché unanime: « fl sindaca
to si è lasciato ingabbiare, 

, in una posizione subalter
na», i risultati Mono stati 

scarsi. Qualcuno, come il se
gretario degli statali-CGIL, 
Antonio De Angelis, ha cai 
calo la mano: la nostra pre
senza in quelle stanze na 
coinvolto a sindacato in un' 
operazione che puntava a ri
durre gli spazi di contratta
zione, ha fatto, nelle cose, 
passare una linea secondo la 
quale U controllo deUa spesa 
pubblica veniva affidato non 
al « sociale », ma agli addet
ti di lavori. In definitiva, 
questa presenza ha finito an
che, perché no, per snatu
rare l'immagine del movi
mento sindacale nei ministe
ri, negli enti pubblici. 

Ancora un'altra domanda: 
sono stati limiti imposti da 
un'applicazione restrittiva 
delle leggi, per cui i buro
crati con il sindacato discu
tevano sólo di trasferimenti 
e di promozioni, invece che 
di organizzazione del lavoro, 
di funzionamento dell'ammi
nistrazione (come è scritto 

nelle norme che regolano i 
consigli di amministrazione). 
oppure questi « collegi » soio 
stati inventati apposta per 
perpetrare lo « sfato appa
rato»? Dal punto di vista 
sindacale, insomma, non si 
è riusciti a imporre la pro
pria linea o si è sbagliato 
linea? 

Il professor Romagnoli 
non ha avuto mólti dubbi a 
rispondere ai quesiti posti 
nell'introduzione. Di questo 
tipo di partecipazione questo 
stato ha bisogno. Gli serve 
un diaframma tra l'appara 
to e fl « movimento contesta
tivo», gli servono i consigli 
di amministrazione aperti ai 
sindacati per « governare i 
processi di contestazione ». 
In definitiva — dice — quan
do uno stato è rappresenta
tivo solo sulla carta ha bi
sogno di una « legittimazio
ne», che cerca di mantenere 
nei limiti di concezioni for

mali. Il professor Amato, in 
vece, presidente dell'lves-
Cgil, sostiene che il sinda
calo nelle sedi gestionali non 
c'è entrato, quasi subendo 
una € costrizione » dallo Sta
to, ma per libera scelta. Una 
scelta sbagliata. Una scelta 
di chi ha accettato la « com
partecipazione », senza riu 
scire a conquistare neppu
re un nuovo modello dì orga
nizzazione' del lavoro. Una 
scelta sbagliata di chi ha 
confuso una € pressione pri
vilegiata sui centri direziona
li », come una democratizza
zione dell'apparato. 

E allora? E allora ci vuole 
un nuovo tipo di « contrattua
lità* nel settore. Mólti, ieri. 
hanno fatto una separazione 
netta fra due esperienze: la 
presenza nei consigli di am
ministrazione dei ministeri 
e quelli delle aziende, tra In 
compartecipazione nella ge
stione del personale e quella 
nella vita amministrativa. 
Una distinzione giusta, vali
da. anche se — come ha so
stenuto Trentin — molti fat
ti hanno contribuito ad at 
tenuarne l'importanza. A-
ziende e ministeri: due sog
getti diversi in cui il primo 
ha un'autonomia decisionale 
e il secondo no. Anche questa 
è una realtà, ma non c'è dub
bio che il sindacato tende a 

ricercare controparti anche 
in quei soggetti che non han 
no un'autonomia decisionale 
(basta pensare alle fabbriche 
a partecipazione statale che 
non possono prendere deci
sioni vincolanti senza il " pla
cet " del gruppo a cui ap
partengono). Il problema, in
somma, è che se esistono 
differenze fra ministeri e a-
ziende bisogna avere la ca
pacità in entrambi i casi, di 
incidere sulle loro scelte o 
sulle loro politiche di gestio
ne. Va superata insomma. 
una vecchia concezione per 
cui la contrattazione è solo 
quella tradizionale. La lotta 
per gli investimenti, la nuo
va organizzazione del lavoro 
ci dicono che la conlraltazio 
ne non è più uno scambio di 
quantità, di impegni, ma di 
intenzioni politiche, di com 
portamenti politici. Per in
tenderci. scambio di quantità 
nel pubblico impiego, vuol 
dre contrattazione sulle qua
lifiche, sugli straordinari. 
Scambio di idee, di intenzio
ni politiche è una vertenza 
che punti alla contrattazione 
degli organici, dell'organiz
zazione del lavoro legata alle 
funzioni. Una nuova contrat
tualità a cui i vecchi consi
gli di amministrazione sono 
di ostacolo. 

Il problema — ha detto 

Trentin — è quello che in 
queste strutture non esistono 
due parti ognuna omogenea, 
che firmano un patto. No, esi
stono rappresentanti, che non 
si sa bene chi rappresentino, 
che votano mozioni da invia 
re al Parlamento. E in Par
lamento arrivano posizioni 
unonimistiche. oppure mag
gioritarie, ma lo scontro sui 
problemi mai. Ecco perché 
— ha aggiunto il segretario 
confederale della Cgil — t 
consigli di amministrazione 
così come sono non solo sono 
inutili, ma sono un impedi
mento all'applicazione della 
legge quadro. Un ostacolo, 
perché i loro compiti sono 
fittizi, perché sono derespon
sabilizzanti. Occorre ristabi
lire le condizioni per una dia
lettica tra direzione ammini 
stratica e sindacato, nella 
chiarezza delle responsabi
lità. E si possono trovare 
anche sedi nuove, ma che 
siano sedi di contrattazione. 
non di improponibile media
zione. 

Ancora è presto per dire 
se U sindacato deciderà di 
uscire o no dai consigli di 
amministrazione. E fl dibat
tito, stando al seminario di 
ieri che l'ha avviato, sarà 
piuttosto impegnativo. 

Stefano Bocconetti 

AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI 
BOLOGNA 

Concorso pùbblico 
per, 15 posti di conducente di linea 

Bando del 29 giugno 1979 
(GRADUATORIA VALIDA 12 MESI) 

La partecipazione al concorso è aperta agli aspi
ranti di ambo i sessi . 
Termine di scadenza per la presentazione delle 
domande (da compilare su apposito modulo): 
ore 17 del 1" ottobre 1979. 

PRINCIPALI REQUISITI: 
— non aver superato, alla data del bando, 11 30. anno,, 

esclusa, in tutti i casi, ogni possibilità di elevazione 
del limite massimo di età; 

— risultare muniti ALLA DATA DI SCADENZA DEL 
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DO
MANDA di partecipazione al concorso (1. ottobre 
1979) di patente di guida « D » o « DE » In corso 
di validità; 

— avere conseguito e documentato, al più tardi, ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 1979. il CERTIFICATO DI ABILI
TAZIONE PROFESSIONALE (C.A P.) di IV tipo, di 
cui al D.M. 3 5-1974, In aggiunta alla patente; 

— avere un'acutezza visiva nco inferiore ad 8/10 In 
ciascun occhio, con esclusione di correzione mediante 
lenti, un senso cromatico regolare ed un campo visi
vo normale. 
I rimanenti requisiti sono indicati sul bando. 

TRATTAMENTO ECONOMICO MENSILE INI
ZIALE LORDO alla data del bando (esclusi i 
ratei delle mensilità aggiuntive): 

L. 564.617 (compresi 1 valori medi di indennità e com
petenze accessorie ed ì ratei di due premi erogati an
nualmente). 

Tale importo è soggetto alle prescritte ritenute. 

Richiesta del bando e del modulo da compilare 
per la partecipazione al concorso: 

Copia del bando e del modulo per la compilazione della 
domanda può essere ritirata presso le PORTINERIE dei 
Depositi « Zucca » (Via Saliceto 3/a) e « Battindarno » 
(Via Battindarno, 121) oppure presso il posto Informa
zioni dell'Azienda (Piazza Re Enzo 1/i) e presso la Bi
glietteria dell'Autostazione (Piazza XX Settembre). 

Può anche essere richiesta telefonicamente: 509.188-
509.189. 

Per informazioni, rivolgersi al SERVIZIO PERSONA
LE dell'Azienda, Via Saliceto 3/a, Bologna. 

IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE'CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 

GARANTISCE LA CONTENZIONE DI QUALSIASI 

Prove ed applicazioni gratuita •: 

M I L A N O , -Socta centrate-p.le LORETO 7 - fel.2847030 
Orario lutti i giorni tarlali ubato comprato 9-12.30 14,30-19. . 

ROMA-Filiale - Via Sicilia 154 tutu i giorni sabato escluso ore 9-13/16-19.30 
TORINO - Filiale - Via San Quintino 4 tutti i giorni ore 9-12/14 30-19 
BOLOGNA — Venerdì 6 Luglio - Filiale - Strada Maggiore 26 ore 9-17.30 
GENOVA - Sabato 7 Luglio - Filiale - Via Luccoh 29/7 ore 9-17 30 

RICHIEDERE IL CATALOGO ILLUSTRATC N 83 CHE SI SPEDISCE GRATIS 

Vacanze liete 
NOVA LEVANTE - Alto Adige 

1200 m. • Hotel e Posta - Ca
vallino Bianco »: meraviglioso, 
parchi, due piscina, sauna, ten
nis, trattenimenti. Telefonare 
(0471) 613113, Telex 400555 

ARCIPELAGO Sella, Club Turìsti
co Internazionale « Isola di Vul
cano ». Ville ed appartamenti 
arredati. Informazioni: Consul-
case, Viale San Martino, Mes
sina, 090 /2927215. 

RICCIONE . M O T E L MIRELLA -
Via Alfieri 14, T. 0541 /41075 . 
Tranquillo, camere servizi, bal
coni, bar, giardino. - Pensione 
completa dal 2 4 / 8 e settembre 
8000 /9000 , tutto compreso, 
sconto bambini. Disponibilità 
mesa Luglio. 

RICCIONE * Affittasi appartamen
to 6 posti letto. Settembre 
150.000. 2 . quindicina Luglio • 
Agosto 250.000-300.000. Oppu
re camera 3.000-5.000. Telefo
no 0541 /33020 (ore 17 -21 ) . 

850 APPARTAMENTI moderna
mente arredati Sottomarina - Li
do Adriano - Savio - Rimini -
Portoverde • Numana. Moltissi
me occasioni Luglio Agosto Set
tembre da L. 180.000. Telefono 
0541 /84500 . 

R I M I N I - MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA - Tel. 0 5 4 1 / 
32.481 • Vicinissima mare -
rinnovata - cucina curata dalla 
proprietaria - camere servizi • 
balconi • parcheggio - Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 - Ago
sto 11.000 • Nuova qestione 

C3) 
R I M I N I • HOTEL ORLOV • Via

le Ferrare, 40 - TeL 0 5 4 1 / 
80620 • SO m. mare Nuovis
simo - Tutte camere doccia-
WC, balconi. Parcheggio priva
to - cucina curata dalla pro
prietaria. 6essa 8.000 • Luglio 
e 21-31 /8 10 000 1-20/8 
13.000. Iva compresa e cabi
na mare. Direziona Pilato (14) 

RICCIONE • MOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S. Martino. 66 
Tei. 0541 /600667 - (abitai. 
600442) • Vicinissima spiag
gia • comfort ottime cucine-
camere con/senta doccia WC • 
balconi - Bassa 7.000/8.000 -
Luglio 21-31 /8 8 .000 /9 .000-
1-20/8 10.000/11.000 - Tutto 
compreso anche cabina Inter
pellateci. Direzione propria. 

(21 ) 
VALVEROE • CESENATICO - H a 

TEL BELLEVUE V i e Raffael
lo. 35 - Tei. 0547 /86216 • 
moderno tranquillo Cernere 
servizi privati Betconi escenso
re ber soggiorno. Giugno 
e dai 2 5 / 8 e settembre 9000 
Luglio 11.000. Dirt i , prop ZA 
NI - (26 ) 

R I M I N I • RIVAZZURRA - PEN
SIONE ASTI Via dei Martin 
n. 46 Telai. 0541 /33232 
(abita*. 0541 /31035) Pochi 
passi mare confortevole par-
cheegio Bar - cucina romagno
le - molto Tranquilla- Speciali 
prezzi: Giugno 8000 - Luglio 
9500 • Agosto 11.000 Settem
bre 9000 compreso IVA (34 ) 

MIRAMARE • R I M I N I - PENSIO
NE SORAYA - T. 0541 /33260 . 
Vicinissima al mare • tranquil
la. Camere con servizi priviti. 
Apertura maggio. Bassa 8000 • 
Luglio 9500 tutto compreso. 
Agosto interpellateci. (39) 

R IM IN I - VISERBA • HOTEL CO
STA AZZURRA - Via Toscane*-
li 158 - Tel 0541/734553 -
Dirett. spiaggia • camere doccia,, 
W C privati • balconi vistamele -
Parcheggio coperto - ambiente' 
familiare - Bassa stag. 8500 -
Luglio 10.500 tutto compreso. 

(55) 
RICCIONE • HOTEL CORDIAL • 

Viale S. Martino, 65 Tel. 0541 
40664 • zona tranquilla - mo
dernissimo - camere servizi • 
balconi • bar • parcheggio • par
co giochi bambini • tavolo da 
ping-pong - cucina romagnola -
pensione completa Maggio-giu
gno- settembre 8.000-9.000 - lu
glio fine Agosto 10.000-11.000 • 
1-20-8 12.000 • tutto compreso. 
Bambini fino 5 anni sconto SO 
per cento da 5 a 8 anni 20 per 
cento • Direziona proprietario -
interpellateci. (65) 

VISERBA Ol R IM IN I > Pensione 
Giardino - Via Clvidale. 6 • 
Tel. 0541 /738336 • 30 m. me
re - Tranquilla • Familiare • 
Camera con/senza servizi - Bas
sa stag. 7800/8500 - Luglio 
9000 /9800 tutto compreso, an
che IVA - Sconto bambini. 

(113) 
R IM IN I • Mirabelle • HOTEL IO-

RENA - Tel. 0541/32643 • Vi
cinissimo mare • moderno • ce
rnere servizi - cucir» curata dai 
proprìeteri. Bassa 8000 • Luglio 
10.000-10.S00 - 1-20 Agosto 
13.000-14.000. (120) 

RICCIONE/RIMINI • affittasi ap
partamenti estivi modernamen
te arredati • vicinissimi mare • 
zona centrala e tranquille. Tele
fono 0541/80562-43556. (135) 

R IMIN I • MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Via Gubbio - Tel. 
0541 /32476 - vicino mare • 
camere con servizi • cucina ca
salinga - Luglio e 21-31 Ago
sto 10.500 - dal 1-20 Agosto 
14.000 • Settembre 8.500 com
plessive - Parcheggio. (136) 

8ELLARIA • HOTEL VILLA LAU
RA - Tel. 0541/44141 - am
biente familiare - molto tranquil
lo • giardino ombreggiato. Di
sponibilità" tino 10 Luglio. Prezzi 
7500-9000 IVA compresa. Di
rezione Messeri. (121) 

VISERBELLA-Riminl - Pensione 
ESTER • Via Bustgnen! - Tele
fono 0541/738137 . sul mare • 
famìlia.-* • cernere con/senza ser
vizi • Basse stag. da 6500 a 8500 
Luglio da 8000 • 9500 - IVA 
comprese. ' (122) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

DOMANDE LAVORO 

INTERPRETE inglese - tedesco 
off resi periodo 15 luglio - 30 e-
gosto Suditalia • Isole preferibil
mente settore turistico. Telefono 
059 /686361 . 

AUTO 
PULLMAN e Setra 150 S » moto
re 240 CV. posti 58. Vendesi con-
d noni vantaggiose. Telefonare 
(0471) 76816. 

CATTOLICA - Hotel delle Nazioni 
Vie Parma, S • Tel. 0541 /963140 

Al mere - Camere con servizi privati, balcone, ascensore • Parcheg
gio, eerece - Ottimo trattamento • Cucina curata • Menù a scelta -
Offerte speciale: terza persona stessa camera sconto 2 5 % (escluso 
1-20 Agosto) • Giugno-settembre 11.500 • Luglio e 21-31 Agosto 
13.000, 1-20 Agosto 16.000 rutto compreso. (130) 

CATTOLICA - Club Hotel 
Vie PeccMnl, 3 • TeL 0541 /963140 

Al w w - Camere con servizi priva. 1 • Balcone • Parcheggio e 
Garage • Ottimo trattamento • Menù a scelte - Offerta speciale 
?KS» persone stesse camera sconto 2 5 % (escluso 1-20 Agosto) • 
Giugno-Settembre L. 11.000 - Luglio e 2 U 1 Agosto L. 13 000 
1-20 Agosto L. 15.000 rutto compreso. ( 1 3 ^ 

/ 


